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MANIFESTAZIONE AL SUPERCINEMA 
1 • . ' • < ; 

Parleranno Petroselli e Quattrucci - Interverrà il sindaco Argan - Proseguono le iniziative sulla riconversione industriale e la ripresa produttiva 
Venerdì assemblea al Centrale con Barca e Vetere - L'impegno della FGCI - Nuovi risultati nella campagna di sottoscrizione e tesseramento 

e L'azione delle nuove giunte de­
mocratiche e l'unità dei lavorato­
ri e del popolo di fronte all'aggra­
varsi della crisi del Paese per il 
risanamento e il rinnovamento di 
Roma e del Lazio»: questo il te­
ina centrale della manifestazione 
popolare indetta dal PCI che si 
svolgerà questa mattina, alle 10, 
al Supercinema. Nel corso dell'in­
contro, che ha suscitato attesa e 
interesse nella città, ' parleranno 
Luigi Petroselli segretario della 
Federazione romana del PCI e 
membro della Direzione; e Mario 
Quattrucci, segretario del comitato 
provinciale. Interverrà il sindaco 
di Roma, prof. Giulio Carlo Argan. 

La assemblea popolare di oggi 
giunge a conclusione della consul­
tazione promossa dal nostro par­
tito per il rinnovamento dei con­
siglieri di circoscrizione. L'incon­
tro è stato anche preceduto da nu­
merosissime iniziative che si sono 
svolte in questa settimana sul te­
ma della riconversione industria­
le: si è trattato di un vero e pro­
prio confronto di massa sulle gran­
di scelte di fronte alle quali si tro­
va il Paese nel momento in cui si 

aggrava la crisi e la situazione e-
conomica è segnata da crescenti 
difficoltà. Cosi, in assemblee aper* 
te che hanno toccato i quartieri e 
le borgate romane, i posti di la­
voro le fabbriche, gli uffici, i Co­
muni della Provincia, si è discus­
so delle iniziative da prendere — 
a Roma e nel Lazio — per il mu­
tamento delle basi produttive, per 
il piano agricolo alimentare, per 
il risanamento agricolo alimentare. 

Altri incontri su questi temi si 
svolgeranno anche domani nella cit­
tà, e oggi, nei centri della regio­
ne. Eccone l'elenco. 

OGGI — In provincia di Prosi­
none: Alvito. alle 10. con De Gre­
gorio; Campoli Appennino, alle 10,30 
con Amici; Ceprano alle 8.30 con 
Mazzoli. 

ì n provincia di Latina: Cinema 
Tirreno, a Latina, alle 9.30 con 
Grassucci; Gaeta, al Cinema Eu­
ropa alle 10 con Luberti; Sezze. al 
Supercinema, alle 18,30 con Mario 
Berti; Fondi, alle 18.30 con Raco. 

In provincia di Rieti: Corvaro, 
alle 10. con Proietti, 

In provincia di Viterbo: Faleria, 
alle 18, con Angela Giovagnoll. 

DOMANI — Statali, alle 17. as­
semblea con Imbellone: Fatme al­
le 17 attivo con Tuvé; Italsiel alle 
18.30 assemblea a Ludovisi con Tro­
vato, Torrespaccata alle 18.30 con 
Bordin. 

Un momento importante della 
campagna di massa promossa dai 
comunisti, sarà la manifestazione 
indetta per venerdì, alle 17. al tea­
tro Centrale, cui interverranno i 
compagni Luciano Barca, della Di­
rezione del PCI e Ugo Vetere, as­
sessore capitolino al bilancio. La 
segreteria della zona centro del 
PCI, in un comunicato, ha invita­
to < tutti i comunisti delle cellule 
dei posti di lavoro della zona a 
mobilitarsi a fianco delle sezioni 
aziendali perché l'assemblea di ve­
nerdì sia l'occasione di un grande 
dibattito tra tutti i lavoratori sui 
Droblemi della riforma della pub­
blica amministrazione e della ri­
presa economica ». 

Alla mobilitazione sui temi della 
riconversione anche la FGCI ha 
dato e dà il suo contributo: in 
questi giorni e fino al 20 ottobre 1 
giovani comunisti romani organiz­

zano assemblee e incontri sui temi 
del mutamento delle basi produt­
tive e del lavoro giovanile, per 
imporre nuovi sbocchi occupazio­
nali e l'approvazione di provvedi­
menti urgenti per un piano di preav­
viamento al lavoro che garantisca 
l'utilizzazione. ' anche se tempora­
nea. delle energie delle nuove ge­
nerazioni. 

L'incontro popolare di oggi al 
Supercinema. inoltre, rappresen­
ta una nuova tappa nella cam­
pagna per la sottoscrizione alla 
stampa comunista e per il tesse­
ramento. Nei locali del cinema fun­
zionerà l'ufficio di amministrazio­
ne della Federazione per i versa­
menti. 

Nella sottoscrizione sono da ri­
levare. in questi giorni, nuovi e 
importanti risultati: le sezioni Ita­
lia e Garbatella. versando rispet­
tivamente 3.500.000 e 3.000.000. han­
no raggiunto il 100°/o della sotto­
scrizione. Nella giornata di ieri 

altri versamenti sono stati effet­
tuati dalle sezioni di: Fidene 
(190.000); Appio Nuovo (100.000); 
Pavona (40.000); Trullo (300.000); 

Portuense (350.000); Montespacca-
to (650.000); Ciampino Centro 
(C50.000) e Cecchina (100.000). 

Nel tesseramento va sottolineato 
l'importante risultato ottenuto dal­
la FGCT che ha superato il 100°/o 
con 5.972 iscritti. 2.563 dei quali 
sono ragazze e giovani entrati per 
la prima volta, quest'anno, nelle 
file della gioventù comunista. Di 
particolare rilievo il risultato rag­
giunto dalla sezione ATAC che ha 
reclutato altri 81 lavoratori rag­
giungendo il 107% del tesseramen­
to. In totale il partito nella città. 
ha raggiunto i 43-167 iscritti pari 
al 109.31%. Riportiamo qui di se­
guito la graduatoria delle zone re­
lativa al tesseramento 1976. In cit­
tà: Centro: 3.325 (113.72B'<rt: Nord: 
5.641 (109.94%); Sud- 9 825 (109.04 
per cento); Ovest: 9 227 (108.98%); 
E t̂: 9 484 (108.96%); Aziendali: 
5.665 (107.86%). 

Nelle province: Civitavecchia: 
2.933 (111,81%); Castelli 9.247 
(107.07%); Tivoli Sabina: 4.775 
(106,53%); Colleferro Pai.: 3.322 
(103,30%); Tiberina: 1.856 (104.91 
per cento). 

Ripresa « drogata » ed inflazione hanno segnato i primi sette mesi dell9 anno 

Ecco le cifre della crisi nel Lazio 
Confermata la fragilità della struttura industriale e il divario tra domanda e offerta di lavoro - Crescono (di poco) gli occupati ma aumentano anche le 
persone in cerca di impiego • Picchetti: « Emerge nelle ultime settimane la tendenza a ridurre la base produttiva » - Il tracollo dell' edilizia privata 

FORZE DI LAVORO 

Occupati 
agricoltura 

Occupati 
industria 

Occupati 
altre attività 

Totale 
occupati 

In cerca di 
occupazione 

Inoccupati 

Luglio 
«75 

155 

494 

900 

1.549 

73 

3.197 

NEL LAZIO (in 

Gennaio 
1976 

143 
' i 

475 

895 

1.513 

69 

3.271 

Luglio 
1976 

148 

504 

921 

1.573 

78 

3.225 

migliaia) 

Variazioni 
luglio ^5 
luglio 76 

— 7 

+ 10 

+ 21 

+ 24 

+ 5 
+ 28 

«Un quadro congiunturale 
contraddittorio, un tessuto 
produttivo estremamente fra­
gile, uno storico squilibrio 
tra domanda e offerta di la­
voro». Questo il giudizio, sin­
tetico ma chiaro, del tecni­
ci dell'assessorato al bilancio 
sullo stato di salute della eco­
nomia della nostra regione. 

GII ultimi dati — che pub­
blichiamo nelle tabelle qui 
sopra — non sono certo con­
fortanti e le Indicazioni che 
se ne ricavano possono la­
sciare, a prima vista, perples­
si. Cominciamo dall'occupa­
zione. 

In un anno, dal luglio del 
1975 al luglio del 1976, 11 to­
tale delle forze di lavoro oc­
cupate è salito nel Lazio di 
24 mila unità. Una cifra ap­
parentemente di tutto rispet­
to, dovuta principalmente al­
la ripresa — da molti defini­
ta a drogata» — che si è re­
gistrata nel primi mesi del­
l'estate. Lo sbalzo è. Infatti, 
ancora più rilevante se si con­
frontano i dati di gennaio 
(punta minima di 1.513.000 
occupati) con quelli di luglio. 
Ma. a parte 11 fatto che gran 
parte della nuova occupazio­
ne si è riversata nel settori 
non produttivi — terziario e 
servizi — questa non è stata 
accompagnata da un calo 
del numero delle persone in 
cerca di lavoro (più 5 mila 
in un anno) e neppure degli 
inoccupati, cresciuti di 28 mi­
la unità in dodici mesL 

Il dato, apparentemente 
contraddittorio, di gennaio, 
in cui coincidono 1 minimi 
degli occupati e degli iscrit­
ti all'ufficio di collocamento 
(69 mila) si può spiegare 
con la pesantezza della crisi 
che avrebbe frenato, perfino, 
la ricerca di un posto di la­
voro. In ogni caso l'andamen­
to ascensionale dell'occupa­
zione m luglio deve essere 
considerato con molta cau­
tela. Non a caso è questo il 
periodo in cui si registra il 
massimo numero di «stagio­
nali». Nel complesso il tasso 
di attività è rimasto invaria­
t a n rapporto tra occupati e 

inoccupati è stato, Infatti, 
del 32.7 quest'anno e del 32,6 
nel 1973 

Per quanto riguarda le ore 
di cassa integrazione conces­
se per interventi ordinari e 
straordinari, la cifra totale 
del primi sette mesi, nei set­
tori dell'industria e dell'edi­
lizia, raggiunge quasi l 9 mi­
lioni di ore. Le punte più 
drammatiche devono essere 
considerate gli oltre 2 milio­
ni e mezzo di ore assorbite 
dalle industrie meccaniche e 
metalmeccaniche e i 2 milio­
ni di ore di cassa integra­
zione concesse nella sola pro­
vincia di Roma agli operai 
dell'edilizia. In questo setto-
re, fra l'altro, gli Iscritti alle 
liste di collocamento della ca-

EItale sono oltre 25 mila. 
'aumento rispetto all'anno 

•corso è enorme: 15 mila In 

Cte la temporanea ripre­

sa sia — o meglio sia stata — 
frutto più che altro di una 
intensificazione dei ritmi pro­
duttivi e anche del lavoro 
«nero», è confermato pro­
prio dal complesso delle ore 
di cassa Integrazione richie­
ste. Peraltro gli ultimissimi 
dati Indicherebbero un calo 
del ricorso alla cassa inte­
grazione e un nuovo aumen­
to della disoccupazione. Una 
inversione di tendenza che la­
scerebbe pensare ad un pro­
cesso di «ristrutturazione» o 
« razionalizzazione » attuato 
dalle aziende senza possibili­
tà di controllo da parte del 
pubblici poteri. 

Dalle tabelle, infine, non 
emerge — anche se questo 
dovrebbe essere tenuto in 
gran conto per l'elaborazione 
di un qualsiasi plano di svi­
luppo regionale — il forte 
squilibrio tra 1 settori produt­
tivi e, soprattutto, fra le va­
rie zone del Lazio. 

ORE DI CASSA INTEGRAZIONE CONCESSE AD OPERAI (d 

Meccaniche e 
metalmeccaniche 

Vestiario 

Minerali 

Carta 

Chimiche 

Tessili 

Edilizia 
(industria) 

Alimentari 

Altre industrie 

Totale industrie 

Edilizia 
(cantieri) 

ROMA 

967.867 

238.872 

156.904 

73.703 

367.448 

149.093 

— 

3.536 

155.989 

2.113.412 

2.004.914 

FROSINONE 

711.914 

45.489 

176.658 

258.678 

22.824 

49.285 

13.076 

3.680 

170.673 

1.452.277 

159.039 

LATINA 

478.482 

242.251 

.457.165 

— 

93.218 

26.227 

— 

151.656 

202.977 

1.651.976 

189.913 

RIETI 

368.746 

9.373 

2.616. 

32.968 

6.894 

— 

5.338 

— 

5.296 

431.231 

225.982 

a gennaio a luglio) 

VITERBO 

17.867 

1.688 

27.479 

— 

1.944 

— 

699 

4.688 

24.584 

78.949 

416.720 

LAZIO 

2.544.876 

537.673 

. 820.822 , 

365.349 

492.328 

224.605 

19.113 

163.560 

559.519 

5.727.845 

3.030.568 

Totale industria 
+ edilizia 4.118.326 1.611.316 1.841.889 657.213 495.669 8.764.413 

Insieme a i familiari nella sua villa a l l 'Olg iata 

Legato e imbavagliato dai banditi 
il direttore generale della Esso 

I rapinatori hanno portalo vìa diecimila dollari in contanti e gioielli per un valore di quindici milioni di lire 
Sono penetrati di notte scavalcando la finestra della camera da letto e sorprendendo nel sonno i coniugi Redden 

Erano accusati di uso di stupefacenti 

Assolti in appello 
Chiari e Califano 

Walter Chiari e Franco Ca­
lifano sono stati assolti in 
appello dall'accusa di uso di 
sostanze stupefacenti perchè 
Il fatto non costituisce reato. 
L'attore ed il cantautore era­
no stati condannati In prima 
Istanza, nell'aprile del "72. ri­
spettivamente a due anni e 
un mese e due anni e nove 
mesi La sentenza è stata 
emessa leti dalla seconda se 
zione della corte d'appello che 
ha accolto per I due le ar­
gomentazioni degli avvocati 
della difesa e che ha assolto 
Alila medesima accusa an­
che Gennaro Gagliardi men­
tre ha ridotto le pene inflitte 
In primo grado ad altri di­
ciotto imputati accusati, a se­
conda delle loro posizioni pro­
cessuali, anche di spaccio di 
stupefacenti, di sfruttamento 
della prostituzione e di altri 

reati. Per altri due imputati 
le pene sono state invece con­
fermate. 

L'avvocato difensore di 
Walter Chiari aveva sostenu­
to In particolare l'Infondatez­
za delle accuse perchè esse 
si basavano, anche sul con­
tenuto di una intercettazione 
telefonica che doveva -.onsi-
derarsl nulla 

I fatti all'origine del proces­
so risalgono al maggio "70 
quando, insieme alla banda 
di GUÌCVJ Malmignatl. del qua­
le si sono perse le tracce 

(sembra sia morto in un re­
golamento di conti), finirono 
in carcere Walter Chiari, 
Franco Califano e Lello Lut-
tazzi. Quest'ultimo venne pro­
sciolto nel corso dell'Istrut­
toria mentre a Chiari venne 
concessa la libertà provviso­
ria dopo cento giorni di car­
cere. 

Il direttore generale della 
«Esso» italiana e la sua fa­
miglia sono stati sorpresi nel 
sonno da quattro banditi l'al­
tra notte In una lussuosa vil­
la all'Olgiata, e rapinati di 
diecimila dollari in contanti 
e di gioielli per quindici mi­
lioni. I rapinatori sono fug­
giti lasciando Frederic Red­
den, la moglie Fuchs e le fi­
gliolette Susan e Barbara (9 
e 10 anni) legati mani e pie­
di con brandelli di lenzuola 
e imbavagliati. Quando il di­
rettore della «Esso» è riu­
scito a dare l'allarme ai ca­
rabinieri è stata organizzata 
una battuta nel vasto parco 
intorno alla villa, ma i ban­
diti erano gii lontani. 

La residenza di Frederic 
Redden fa parte di un com­
plesso edilizio molto ampio e 
sfarzosa immerso in una zo­
na impenetrabile di verde. 
Cancelli e recinzioni con filo 
spinato, guardiole con portie­
ri zelatiti e talvolta anche 
pattuglie dei carabinieri do­
vrebbero servire a rendere il 
residence e inespugnabile ». 
Ma cosi non è stato, dato 
che poco dopo la mezzanotte 
di ieri quattro banditi erano 
già sotto le finestre della vil­
la di Redden cercando il pun­
to migliore per entrare. 

Hanno trovato la finestra 

della camera da letto soc­
chiusa ed hanno scavalcato 
rapidamente il davanzale. 
Con ogni probabilità, secondo 
i carabinieri. 1 banditi pen­
savano di trovare la villa 
vuota e di potere compiere 
tranquillamente la loro raz­
zia. Invece hanno svegliato 
di soprassalto Frederic Red­
den e la moglie, e prima che 
potessero reagire li hanno 
immobilizzati nel loro stesso 
letto legandoli mani e piedi 
con brandelli di lenzuola e 
imbavagliandoli per evitare 
che gridassero. 
' Un attimo dopo lo stesso 
trattamento è toccato alle fi­
gliolette di Redden. che sono 
state anch'esse svegliate di 
soprassalto, legate e imbava­
gliate. 

Quindi i banditi hanno co­
minciato a rovistare in ogni 
anglo della villa, scegliendo 
gli oggetti più preziosi. Han­
no trovato uno scrigno conte­
nente l gioielli della signora 
Redden, che valgono una 
quindicina di milioni, e da 
un cassetto hanno preso die­
cimila dollari in contanti, pa­
ri a nove milioni di lire circa. 

Con questo cospicuo botti­
no I rapinatori sono fuggiti, 
scomparendo indisturbati nel­
le tenebre del vasto parco. 

Le cifre della crisi sono 
(pur nella loro contradditto­
rietà) un eloquente segnale 
d'allarme. Abbiamo chiesto a 
Santino Picchetti, segretario 
generale della Camera del la­
voro, un parere sulla attua­
le situazione e sulle prospet­
tive per l'immediato futuro. 

Quali sono I fenomeni • 
le tendenze che segnano 
questa fase economica nel­
la città? 

Con la fine dell'estate si 
è avuto un fenomeno nuovo 
e all'apparenza contradditto­
rio. Mentre nell'edilizia le ore 
integrate sono aumentate 
proporzionalmente ai primi 
sette mesi dell'anno, nell'in­
dustria manifatturiera l'uso 
della cassa integrazione si è 
notevolmente ridotto. E' que­
sto il sintomo più evidente 
che all'interno delle fabbri­
che, sull'onda della ripresa 
« drogata » si è avuto un pro­
cesso di razionalizzazione ba­
sato sulla espulsione di nu­
merosi operai dal lavoro. Il 
mezzo usato è, in particola­
re, la mancata sostituzione 
dei dipendenti che lasciano 
il lavoro per dimissioni o 
pensionamento. Il cosiddetto 
turn-over è cioè saltato. Fac­
ciamo degli esempi concreti: 
la Fatme (la maggior fab­
brica metalmeccanica roma­
na) ha diminuito in questo 
modo di 400 unità i suoi ad­
detti; le filiali cittadine del 
gruppo Fiat Lancia hanno 
contratto l'occupazione di 200 
persone. 

In sostanza cosa sta av­
venendo? 

Vi è di fatto. In quest'ul­
timo periodo, la tendenza a 
ndurre la base produttiva 
stabile (quella non precaria 
o stagionale). Una tendenza 
pericolosa e che in futuro 
potrebbe manifestarsi ancora 
più fortemente. La linea del 
sindacato è invece opposta: 
chiediamo di rafforzare il 
tessuto produttivo accrescen­
do gli occupati soprattutto 
tra i giovani. Questo ovvia­
mente nel quadro più gene­
rale di un processo preciso 
di riconversione della strut­
tura industriale cittadina. 

Quale è in questo qua­
dro il settore più colpito? 

L'elemento più allarmante 
della situazione viene dalla 
edilizia, l'industria tradizio­
nale della città. Siamo pra­
ticamente al tracollo della 
edilizia privata, non compen­
sato da un aumento di oc­
cupati nel settore pubblico. 
Inoltre vi sono ripercussioni 
gravi nel settore dell'Indot­
to edilizio, dagli infìssi ai 
laterizi, dove non pochi sta­
bilimenti hanno chiuso i bat­
tenti. 

I recentissimi provvedi­
menti economici fiscali • 

- tariffari presi dal governo 
in che moda influiranno 
sulla situazione dell'indu­
stria romana? 

Le ultime misure hanno 
un significato speciale nella 
nostra città, A Roma infat­
ti la fascia di redditi me­
dio-alti, toccata dai provve­
dimenti sulla scala mobile è 
particolarmente rilevante. 
specie per la presenza delle 
categorie impiegatizie (dai 
bancari alle direzioni gene­
rali degli enti pubblici e di 
molte industrie private). Pro­
prio per questo è necessario 
un controllo severo e pun­
tuale sull'uso che si farà di 
questi soldi «risparmiati for­
zosamente». Per quanto ri­
guarda la benzina non mi 
rimane che ribadire le cri­
tiche già rivolte dai sinda­
cati ad un provvedimene) In­
discriminato. che va mutato 
profondamente. Dal comples­
so delle misure governative, 
infine, non emerge alcuna 
linea d'intervento a sostegno 
della piccola e media Indu­
stria. che a Roma costitui­
sce la parte maggiore della 
struttura industriale. Al con­
trario vi è un aumento del 
costo del denaro che potrà 
pesare In maniera gravemen­
te negativa rincarando le dif­
ficoltà. 

CITTA »KL MOBILI? 
ROSSETTI 

VIA SALARIA, km.19,600 Tel. 6918015ROMA. 
DOMENICA CHIUSO 6918041 
0 6 6 / ANCHt A 0 6 6 / AHCHl A 066 / ANCHt A 

ATE RATE RATE 

CAMERA LETTO COMPLETA M NOCI L . 6 6 0 . 0 0 0 

300 camere In esposizione del modelli classici e moderni pronti per la consegna 

SALOTTO 8T1L£ SETTECENTO 
6 PEZZI IN VELLUTO DRALON 

L. 490.000 

DA PRANZO ANTICA 

L. 1.100.000 

CAMERA SETTECENTO 
VENEZIANO IAROCCO 

SOGGIORNO MODERNO 
CON TAVOLO E 6 SEDIE 

L. 390.000 

SALOTTO MODELLO SIVIGLIA 
DI FAGGIO TINTA NOCE 

TUTTO MASSELLO 

L. 260.000 

SALOTTO SPAGNOLO 3 PEZZI 
A RICHIESTA VERSIONE LETTO 

1 POSTO E MATRIMON.ALE 

L. 240.000 

DIVANO CON DUE LETTI 
COMPRESO DI MATERASSO 

L. 69.000 

S ì " 

SALOTTO DONDOUNO S PEZZI 

L. 160.000 

• V 

in 

CAMERA DA LETTO COMPLETA IN PALISSANDRO 
180 CAMERE DA LETTO MATRIMONIALI 

M ESPOSIZIONE TRA MODERNO E CLASSICO 

da L 350.000 a L. 3.100.000 

SI possono fornire anche camere de letti 
eoggloml e Ingressi e Modello deposftatr 
fn esclusiva 

2 SPORTELLI 
3 SPORTELLI 
2 BASE 
1 SEDIA 
TAVOLO 

24.000 
33.000 
40.000 
6.000 

28.000 

^ 5 

L. 165.000 
CUCINA QA8 « fuocM 
ns . Grtofis Seaiotvfvanda 

L. 79.000 

CASE PREFABBRICATI 
IN LEGNO E CEMENTO 

L. 6.500.000 


